Pubblicazione del “Manuale del Comandante di Corpo”
 
Il contesto sociale, politico, economico e giuridico in cui operano le FF.AA., in patria ed all’estero, ha assunto connotazioni così ampie, complesse e delicate da richiedere ai Comandanti di Corpo un’azione di comando che deve essere continuamente e strettamente armonizzata sotto il profilo legale. Conseguentemente la consulenza giuridica in favore del Comandante militare ha assunto un ruolo essenziale ed imprescindibile.

Parallelamente tra tutto il personale militare della F.A. è fortemente sentita l’esigenza di disporre di documenti informativi il più possibile completi e chiari sulle tematiche giuridiche che maggiormente caratterizzano la vita militare,  per avere un riferimento in scelte che possono essere a volte piuttosto complesse.

In tal senso l’A.M., con la direttiva SMA-ORD-001 “La politica del personale dell’A.M.”, ha definito la “Consulenza Giuridica” come l’attività di supporto all’azione di comando, volta ad assistere i Comandanti e i dirigenti civili della F.A. nell’assolvimento della propria missione e nel conseguimento dei risultati, assicurando la coerenza con i precetti normativi vigenti ed i valori ad essi sottesi. Ovviamente l’attività di consulenza giuridica, oltre a tutelare l’interesse dell’Amministrazione, può estrinsecarsi anche nell’assistenza legale al personale militare e civile della F.A., quando l’interesse del singolo coincide con quello dell’A.D..

In tale prospettiva la Forza Armata, oltre ad aver istituzionalizzato e messo a disposizione dei Comandanti la “rete” degli Uffici di Consulenza Giuridica di F.A. - la cui leadership è attribuita all’Ufficio del Consulente Giuridico del Capo di SMA - ha posto tra gli obiettivi della citata politica la redazione della direttiva SMA-ORD-021 “Manuale del Comandante di Corpo” (Linee guida per l’esercizio dell’azione di comando in materia di disciplina militare, di polizia giudiziaria e di peculiari attività amministrative), approvata dal Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica in data 21 aprile 2009.

La direttiva riunisce, in modo organico, molte delle principali direttive, circolari e disposizioni emanate dalla F.A. e dagli organi interforze (segnatamente dal Gabinetto del Ministro, dallo Stato Maggiore Difesa e dalla Direzione Generale per il Personale Militare), nonché il contenuto di varie pubblicazioni didattiche, in uso presso gli Istituti di Formazione dell’A.M., che definiscono i compiti del Comandante di Corpo nei menzionati settori.

Essa ha lo scopo di fornire ai Comandanti di Corpo dell’A.M. una guida teorico-pratica la cui consultazione risulta di ausilio nell’esercizio dell’azione di comando e per la risoluzione di casi concreti. Il documento svolge, al tempo stesso, una funzione informativa in favore di tutto il personale dell’A.M. in relazione alle tematiche giuridiche in esso trattate, nello spirito di piena trasparenza che deve informare le relazioni gerarchiche.

 

Gli argomenti trattati nella direttiva sono i seguenti:

· il Comandante di Corpo: definizione, compiti e doveri; 

· la disciplina militare: i destinatari e le condizioni di applicabilità del Regolamento di disciplina, i doveri dei militari; 

· l’esercizio dei diritti costituzionali da parte dei militari e le relative limitazioni; 

· il diritto di associazione tra militari (di cui all’art. 8 L. n. 382/1978); 

· le relazioni con i superiori (più dettagliatamente trattate nella direttiva “SMA-ORD-020”); 

· la comunicazione degli eventi suscettibili di avere riflessi sul servizio (art. 52 R.D.M.); 

· le sanzioni disciplinari di corpo ed il procedimento disciplinare; 

· la cessazione degli effetti delle sanzioni disciplinari di corpo (art. 75 R.D.M.); 

· le sanzioni disciplinari di stato ed il relativo procedimento (più dettagliatamente trattate nella “Guida Tecnica – Norme e procedure disciplinari” del giugno 2008 di PERSOMIL); 

· le ricompense per lodevole comportamento e particolare rendimento in servizio; 

· i rapporti con la Rappresentanza Militare; 

· le relazioni interpersonali e la parità di trattamento tra militari (più dettagliatamente trattate nella direttiva “SMA-ORD-030”); 

· l’organizzazione della Giustizia militare; 

· l’attività di polizia giudiziaria; 

· la richiesta di procedimento (di cui all’art. 260 c.p.m.p.); 

· la trattazione dei documenti anonimi (si tratta della prima direttiva organica in materia emanata in F.A.); 

· la prevenzione e repressione degli illeciti correlati alle sostanze stupefacenti (le disposizioni aggiornano ed in parte sostituiscono la direttiva della D.G.P.M.A. del 1995); 

· l’applicazione della legge penale militare nelle Operazioni Fuori dei Confini Nazionali; 

· le inchieste sugli eventi di particolare gravità e risonanza (più dettagliatamente trattate nella direttiva “SMA-ORD-033”); 

· il procedimento amministrativo ed il diritto di accesso alla documentazione amministrativa (si tratta della prima direttiva organica in materia emanata in F.A.); 

· la tutela dei dati personali e sensibili (c.d. “privacy”) (si tratta della prima direttiva organica in materia emanata in F.A.); 

· l’attività certificativa militare (più dettagliatamente trattata nella circolare SMA del 17.1.2008); 

· l’esercizio di attività extraprofessionali da parte del personale militare (le disposizioni integrano la circolare di PERSOMIL del 31.7.2008); 

· la trattazione dei ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica; 

· la tutela legale del personale dell’A.D. ed il rimborso delle spese legali.

Sono escluse dalla trattazione le funzioni svolte dai Comandanti di Corpo nel settore amministrativo-contabile.

Ovviamente, in considerazione della continua evoluzione del quadro normativo di riferimento, è necessario che nell’affrontare un caso concreto si provveda sempre a controllare le disposizioni di legge e regolamentari vigenti.
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